
nulli. Gli enti privati che non si adeguano  a  qua nto  disposto  dal 
presente  comma  non  possono   ricevere,   neanche    indirettamente, 
contributi  o  utilita'  a  carico  delle  pubblich e  finanze,  salva 
l'eventuale devoluzione, in base alla vigente norma tiva,  del  5  per 
mille del gettito dell'imposta sul reddito delle pe rsone fisiche.  La 
disposizione del presente comma non si  applica  ag li  enti  previsti 
nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto 
legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle univer sita', ((  enti  e 
fondazioni di ricerca e  organismi  equiparati,  ))   alle  camere  di 
commercio, agli enti del  servizio  sanitario  nazi onale,  agli  enti 
indicati nella  tabella  C  della  legge  finanziar ia  ed  agli  enti 
previdenziali  ed  assistenziali  nazionali,  ((  a lle  ONLUS,   alle 
associazioni di promozione  sociale,  agli  enti  p ubblici  economici 
individuati con decreto del Ministero dell'economia  e  delle  finanze 
su proposta del Ministero vigilante, nonche' alle s ocieta'. ))  
  3. Fermo restando quanto previsto dall'art. 1 com ma 58 della  legge 
23 dicembre  2005  n.  266,  a  decorrere  dal  1o  gennaio  2011  le 
indennita', i  compensi,  i  gettoni,  le  retribuz ioni  o  le  altre 
utilita'   comunque   denominate,   corrisposti    dalle    pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3  dell'articolo  1   della  legge  31 
dicembre  2009  n.  196,  incluse  le  autorita'   indipendenti,   ai 
componenti di organi di indirizzo, direzione e cont rollo, consigli di 
amministrazione  e  organi  collegiali  comunque  d enominati  ed   ai 
titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono autom aticamente ridotte 
del 10 per cento rispetto agli importi risultanti a lla  data  del  30 
aprile 2010. Sino al 31 dicembre  2013,  gli  emolu menti  di  cui  al 
presente comma non possono superare gli importi ris ultanti alla  data 
del 30 aprile 2010, come ridotti ai  sensi  del  pr esente  comma.  Le 
disposizioni  del  presente  comma   si   applicano    ai   commissari 
straordinari del Governo di cui all'articolo 11 del la legge 23 agosto 
1988, n. 400 nonche' agli  altri  commissari  strao rdinari,  comunque 
denominati. La riduzione non si applica al trattame nto retributivo di 
servizio.  
  4. All'articolo 62, del decreto del Presidente de lla Repubblica  10 
gennaio 1957, n. 3, e' aggiunto, in fine, il seguen te periodo: «  Nei 
casi di rilascio dell'autorizzazione (( del Consigl io dei Ministri )) 
prevista  dal   presente   comma   l'incarico   si   intende   svolto 
nell'interesse dell'amministrazione di appartenenza  del dipendente ed 
i  compensi  dovuti  dalla  societa'  o  dall'ente  sono  corrisposti 
direttamente  alla  predetta  amministrazione  per  confluire   nelle 
risorse destinate al trattamento economico accessor io della dirigenza 
o del personale non dirigenziale. ».  
  La disposizione di cui al presente  comma  si  ap plica  anche  agli 
incarichi in corso alla  data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
provvedimento.  
  5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7 , tutti  gli  enti 
pubblici, anche  economici,  e  gli  organismi  pub blici,  anche  con 
personalita' giuridica di diritto privato, provvedo no all'adeguamento 
dei rispettivi statuti al fine di assicurare  che,  a  decorrere  dal 
primo rinnovo successivo alla data di entrata in vi gore del  presente 
decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non 
gia'  costituiti  in  forma  monocratica,  nonche'  il  collegio  dei 
revisori,   siano   costituiti   da   un   numero   non    superiore, 
rispettivamente, a cinque e  a  tre  componenti.  I n  ogni  caso,  le 
Amministrazioni vigilanti provvedono all'adeguament o  della  relativa 
disciplina  di  organizzazione,  mediante  i   rego lamenti   di   cui 
all'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,  con 
riferimento a tutti gli enti ed  organismi  pubblic i  rispettivamente 
vigilati, al fine di apportare gli adeguamenti prev isti ai sensi  del 
presente comma. La mancata adozione dei provvedimen ti di  adeguamento 
statutario o  di  organizzazione  previsti  dal  pr esente  comma  nei 
termini indicati determina responsabilita' erariale  e tutti gli  atti 
adottati  dagli  organi  degli  enti  e  degli   or ganismi   pubblici 
interessati sono nulli. Agli anti previdenziali naz ionali si  applica 
comunque quanto previsto dall'art. 7, comma 6.  
  6. Nelle societa' inserite nel conto  economico  consolidato  della 
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